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Partecipando alla festa che la Comunità ha riservato a “Giorgio”, il mio fratellone, ho avuto modo di riflettere su alcuni aspetti che 

hanno caratterizzato i rapporti tra noi familiari ed il “Don”. In famiglia ci siamo sempre lamentati dell’assenza di Giorgio, sia quando 

i nostri “vecchi” avevano bisogno, sia quando si organizzano eventi, seppur rari, di convi- vialità (tanto per intenderci: le solite 

mangiate). Lui ha sempre dato priorità agli impegni in comunità Parrocchiale e noi, di contro, a mugugnargli: prenditi un pò di tempo 

per la tua famiglia. Ecco il punto: la famiglia. L’altra sera, giù al Porto, ho percepito chiaramente che cosa è la vera famiglia per mio 

fratello. Essere un sacerdote significa (al di là di paramenti, titoli, cerimonie, ecc.) tessere la propria vita con quella degli altri. Da 25 

anni, la sua grande famiglia siete Voi. Mi piacerebbe divagare nella vita trascorsa …da fratelli… ma sono convinto che quei ricordi è 

forse più bello custodirli in quella cassaforte protetta dalle costole (beh, anche da un pò di ciccia) In ultimo voglio ringraziare 

Giorgio che seppur cresciuto un po' distante dal fratellino, ha sempre dimostrato di volermi un gran bene.  

Pino Noli  (fratello di Don Giorgio)

Solo per ringraziare…. 
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A Villarotta per pregare sulla tomba di D.ideo 

Il 6 gennaio 2021 il caro D.Ideo ci aveva lasciato 
per il cielo. Un Cielo nel quale ha sempre ferma-
mente creduto e sperato e lo ha sostenuto nelle 
fatiche della vita e gli ha dato una grande affabili-
tà  e ottimismo. Era il tempo della pandemia, del 
lokdown più cupo e nessuno di noi aveva avuto la 
possibilità di presenziare alle esequie. Ci eravamo 
ripromessi di organizzare un pellegrinaggio là 
dove lui  ha svolto gran parte del  ministero di 
parroco e dove è sepolto. Una quarantina di    
arenzanesi, lunedì 19 giugno si è messo in viag-
gio per Villarotta di Luzzara, in quel di Reggio 
Emilia. Attesi a braccia aperte da tanti amici che 
D.Ideo ci aveva fatto conoscere in questi anni. 
Nella piccola chiesetta del paese abbiamo        
celebrato e ricordato, con l’aiuto di D.Mario Pini 
(amico del Don  e custode pastorale della parroc-
chia) e ci siamo quindi recati in  processione al 
piccolo cimitero dove, in una  semplice tomba 
scavata a terra, riposano le sue spoglie. Lì abbia-
mo pregato, senza nascondere una comprensibile 
commozione. La giornata ha poi avuto il suo   

seguito al ristorante e al negozio di prodotti    
locali. Una giornata che ha voluto esprimere la 
gratitudine per chi è stato D.Ideo Iori e per 
quanto ha servito la Chiesa anche ad Arenzano 

Don Giorgio 
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Anche quest'anno nel week end tra il 24 ed il 25 
giugno ci siamo dati appuntamento con i nostri 
amici e associati per un ritiro presso Villa Sacro 
Cuore delle suore missionarie di Maria aiuto 
dei cristiani (le nostre suore Pietrine).
Suor Tracy e le sue consorelle ci hanno accolto 
nel loro piccolo angolo di paradiso dove 
abbiamo trascorso due giorni intrisi di gioia, 
fratellanza, aiuto e condivisione. 
Dopo una bella mattinata passata giocando i 
nostri meravigliosi ragazzi hanno trascorso il 
pomeriggio  a l  mare  facendo i l  bagno e  
godendosi il sole particolarmente caldo.
La sera abbiamo mangiato la pizza tutti insieme 
in un bel clima di festa e allegria. 
La domenica è trascorsa tra canti con la chitarra 
e la celebrazione della Santa Messa alle 11.30 
nella nostra Parrocchia.

Ancora una volta abbiamo avuto la fortuna di vivere 
un'esperienza di comunione e condivisione profonda e 
vogliamo ringraziare le famiglie dei nostri amici per 
l'amore e la fiducia con cui ci  affidano i propri cari.
Quando viviamo queste giornate ci rendiamo conto di 
quanto ne abbiamo bisogno per riuscire a ricaricarci e 
affrontare la vita con rinnovata forza ed entusiasmo. 

Diceva Madre Teresa :
Non tutti possiamo fare grandi cose, ma possiamo fare 
piccole cose con grande  amore.

Cristina Caviglia
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Tornate in chiesa, anche senza andare a messa 
di Marcello Veneziani

Da quanto tempo non entrate in una chiesa? … 
Ad andare in chiesa sono ormai in pochi ,  a  
partecipare alle messe, anche solo festive, solo una 
sparuta minoranza. Inutile ripetere il rosario delle 
motivazioni: ateismo pratico, secolarizzazione 
galoppante, indifferenza, apatia religiosa, dubbi e 
poi fretta…. Si potrebbe continuare, ripetendo cose 
risapute… 
Invece, per una volta, proviamo a pensare in altro 
modo, a immaginare diversamente, e tradurla sul 
p i a n o  p r a t i c o ,  i n  m o d o  i n a t t e s o .  E  s e  c i  
affacciassimo ugualmente in chiesa, pur con tutti i 
dubbi, la lontananza e l’estraneità, la diffidenza e 
l’antipat ia  per  i  pret i?  Dico non a messa la  
domenica,  non chiedo tanto; e nemmeno per 
curiosità turistica ed estetica…. Ma se tornassimo a 
uno a uno, a ripopolare le chiese desolate, per brevi 
ma non sporadiche pause di riflessione? Quante 
pause ci prendiamo durante il giorno, per il caffè al 
bar, per il fumo, per i social, per le telefonate; 
perché non prevedere una pausa senza oggetto, in 
un luogo che fa pensare? Non è una proposta 
oscena, non vuol profanare e nemmeno pretende di 
convert ire;  vuole aprire la mente,  r i t rovare 
un’atmosfera, depurare le passioni e rianimare le 
chiese, così desolate. 
Consideriamo per una volta la chiesa non solo 
come la Casa del Signore come sarebbe sacrosanto. 
Ma come luogo di raccoglimento, al riparo dai 
rumori e dai consumi, calmo e silente, in cui 
mettere a tacere anche lo smartphone, senza 
schermi, senza consumi né pubblicità. Un luogo di 
ristoro della mente e dell’anima, un luogo per 
concentrarsi, per farsi domande e darsi risposte, 
evitando lo psicanalista o i farmaci. E per sentirsi 
immersi in un’atmosfera insolita, venata di mistero 
e di lontananza. .. 
E’ follia immaginare che nel corso della giornata, ci 
ritagliamo una breve fetta di solitudine pensante, di 
visione calma,  di  sal to nel  tempo,  non dirò 
nell’eterno ma in un altro tempo, o meglio in 
un’altra scansione del tempo, un’altra direzione? 
Pensate che non faccia bene una pausa del genere? 
Pensate che non rischiari la mente e non aiuti a 
controllare le passioni, la rabbia, l’odio, l’ansia? 

Forse non sarà contento il parroco, e nemmeno il 
Papa ,  che  s i  possa  fa re  un  “uso”  la ico ,  non  
confessionale, non devoto della Casa del Signore, 
senza passare dalla loro mediazione. Si, quella è la 
via giusta, ma a un popolo svogliato e refrattario, che 
gira al largo dalle chiese e guarda dalla parte 
opposta,  sarebbe già una gran cosa suscitare 
un’insolita attenzione per un modo diverso di vedere, 
di sentire, di essere al mondo… 
Sarebbe bello vedere le chiese rianimarsi, aprirsi ai 
viandanti indaffarati che cercano e magari ritrovano 
s e n s o ,  m i s t e r o  e  r i s p e t t o  d e l l a  v i t a .  P e r  
ridimensionare ciò che fuori costa tanto ma vale 
poco, per depurarsi dai rancori e dai furori. 
Certo, i l  credente dirà che in chiesa si va per 
incontrare Dio, per adorare Lui e venerare i santi, per 
pregare, partecipare alla messa, confessarsi e farsi la 
comunione, o per battezzarsi, cresimarsi, sposarsi e 
benedire i defunti. Ma non sarebbe improprio né 
banale concepire la chiesa come luogo per respirare 
con la mente e il cuore, per disintossicarsi dalla vita 
profana, per essere più veri, più aperti al senso della 
vita. Come luogo in cui sentire dopo tanto tempo 
quella carezza che un tempo chiamavamo spirituale. 
Siamo analfabeti spirituali, occorre una prima, 
elementare iniziazione… 
Poi, chissà, in loco potrà sorgere il “gusto” di 
pregare,  di  accodarsi  a un ri to,  di  prendere a 
frequentare una parrocchia, di parlare col prete o coi 
devoti. Ma non sto pensando che quello debba essere 
l’esito inevitabile. Fa bene già solo così. Fa bene a 
chi entra, fa bene a chi vede entrare, fa bene a chi sta 
dentro, alla Chiesa stessa che torna vivente, non 
imbalsamata, presente e non passata, dove non si 
finge culto e devozione ma si è più disarmati e veri. 
Magari solo per passare un quarto d’ora di verità, al 
posto del famoso e penoso quarto d’ora di celebrità. 
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““PPaaoolliinn  ddaa  LLooggiiaa””  
Don Carlo lo aveva convinto a imparare  

a suonare l’organo per garantire a ogni defunto un funerale dignitoso. 

Grazie Paolo per la tua disponibilità! 

Il tuo vocione baritonale lascerà  un vuoto nel coro 

Il mese di giugno è caratterizzato da diversi eventi signifi-
cativi per la vita della nostra comunità, ma si apre con la 
tragedia della terribile alluvione in Romagna.  Anche nella 
nostra parrocchia  abbiamo avviato una raccolta  di fondi e 
abbiamo messo a disposizione della Caritas circa 2000,00€: 
una goccia nel mare della solidarietà che nelle emergenze è 
sempre pronta e generosa. 
Domenica 11 giugno, si celebra la solennità del Corpus 
Domini: alle 17,30 la S.Messa è celebrata dal sacerdote 
novello D.Davide Pone, del nostro vicariato. Segue poi  la 
processione Eucaristica verso il Santuario, con sosta nel 
giardino delle sr Pietrine. Sono presenti i bambini della 
Prima Comunione, le nostre associazioni, la Confraternita 
di S.Chiara, ministranti, seminaristi, PP. Carmelitani e    
Sacerdoti, tanti fedeli in preghiera. 
Martedì 13 giugno, in occasione della memoria di 
S.Antonio di Padova, è celebrata la S.Messa presso la     
cappelletta a lui dedicata in via Manni alle 20,30. La piog-
gia crea qualche disagio tanto che il previsto concerto della 
Banda musicale non viene eseguito 
Lunedì 19 giugno,  andiamo in pellegrinaggio a Villarotta 
di  Reggio Emilia, nel paese dove D.Iori è stato parroco, per 
un doveroso gesto di riconoscenza e suffragio (vedi pagina 
dedicata su questo numero) 
Giovedì 29 giugno, festa dei Ss.Pietro e Paolo, nel porto, la 
S.Messa, come ogni anno, per la gente di mare. Nell’occa-
sione si festeggiano anche i 25 anni di ministero di parroco 
ad Arenzano di D.Giorgio. 

C’è un altro pellegrinaggio che richiede la nostra attenzione 
e preghiera: dal 29 luglio al 6 agosto una dozzina di giovani 
della nostra parrocchia partecipano alla Giornata Mondia-
le della Gioventù a Lisbona: un evento mondiale impor-
tante. Questi ragazzi ci rappresentano e li sosteniamo con 
affetto nella preghiera. (vedi pagine dedicate su questo   
numero) 
Domenica 23 il musical del gruppo pilgrims, da il via al 
tempo della preparazione immediata alle nostre feste patro-
nali. Giovedì 27 il concerto della Filarmonica inaugura la 
riqualificazione degli spazi esterni della canonica. 
La festa Patronale si celebra Venerdì 28 con le celebrazioni 
religiose. La S.Messa solenne delle 10,30  celebrata da 
D.Danilo Dellepiane, già curato di Arenzano e ora parroco 
di Camogli e la processione sospesa per il maltempo ma 
sostituita dalla benedizione sul sagrato della parrocchia. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno avuto la bontà di parte-
cipare e coinvolgersi nei vari servizi. 
Il mese di Agosto è caratterizzato dai vari campi estivi sia 
dell’Agesci che dell’Azione Cattolica (dei quali daremo 
resoconto sul prossimo numero) e dalle varie feste e appun-
tamenti celebrativi: S.Chiara il 12 agosto, l’Assunta il 15, 
S.Bartolomeo il 24, La Madonna della Guardia il 29 con la 
Messa al Bricco dei Seuggi all’Agueta e il Rosario in Via 
Olivette. 

NOTE DI RICONOSCENZA luglio - agosto 2023 

CRONACA PARROCCHIALE  giugno - luglio - agosto 2023 

CONTRIBUTO  VOLONTARIO: contributo volontario parrocchia luglio:212,30 €  - contributo volontario parrocchia agosto: 
219,74 €  -                                                                                                                                                                                         
OFFERTE DA DESTINARE PER LA CARITA' : colletta pro Gigi Ghirotti a funus Angelo Ferrando: 471,62 € - colletta 
obolo di S.Pietro Carità del Papa:1.352,00 €  - colletta piccole sorelle dei poveri: 2.156,00 €  - questua messa in loc Campo x 
casa anziani: 288,59 €  - colletta a funus Santin Maurizio x osp S Martino: 472,59 €  -                                                                                                                                                                     
UTILIZZATE  PER LA CARITA' E SOLIDARIETA'                                                                                                       
versamento a CDA x sostegno famiglie: 2.000,00 €  - bonifico a Gigi Ghirotti : 471,00 €  - versamento a Elemosineria apostoli-
ca: 1.352,00 €  - versamento a piccole sorelle dei poveri: 2.156,00 €  - versamento a Casa Anziani: 290,00 €  - bonifico a Osp S 
Martino colletta Santin: 472,59 €                                                                                                                                                          
OFFERTE PER LA CHIESA E LE OPERE PARR.LI: contributo da Unitre x uso salone opere: 250,00 € - contributo da 
Unitalsi x uso salone canonica e cucina festa Amicizia: 50,00 €  - contributi x utilizzo opere (riun condomini): 600,00 €  - offerta 
da Motoclub D Bosco x festa: 200,00 €  - edicola   Madonna di Lourdes opere: 70,00 €  - offerta benedizione famiglie Pineta: 
200,00 €  - offerta da signore del burraco: 60,00 €                                                                                                                                                                                            
OFFERTE IN OCCASIONE DI BATTESIMI, MATRIMONI ANNIVERSARI : offerta matrimonio V.P: 200,00 €  - offerte 
battesimi mese luglio: 320,00 €  - offerta matrimonio P.L:  200,00 €  - offerta matrimonio B.C.: 150,00 €  - offerta matrimonio 
T.B.: 200,00 €  - offerta matrimonio P.O.H: 150,00 €  - offerta matrimonio C.P: 200,00 €  - offerta matrimonio D. B: 300,00 €                                                                                                                              
OFFERTE IN OCCASIONE DI FUNERALI: offerta funerale P N: 100,00 €  - offerta funerale B F : 50,00 €  - offerta funera-
le M P : 150,00 €  - offerta in suffragio di B.F : 340,00 €  - offerta funerale M F: 100,00 €  - offerta funerale V C: 200,00 €  - 
offerta funerale R P: 100,00 €  - offerta funerale M M.A.: 200,00 €  - offerta funerale D G: 200,00 €  - offerta funerale C M                 
100,00 €  - offerta funerale V A: 100,00 €  - offerta funerale C L : 200,00 €  - offerta funerale C R: 150,00 €  
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 NOSTRA SIGNORA DEGLI ANGELI VOLTRI NOSTRA SIGNORA DEGLI ANGELI VOLTRI

Vita Vicariale: Vita Vicariale: una parrocchia sorellauna parrocchia sorella

a Chiesa di Nostra Signora degli Angeli è sita 
nel quartiere di Voltri a Genova. Dall’8 dicembre 
1970 è parrocchia. È adiacente a un convento 

dell’ordine dei Frati Minori che la reggono dalla sua 
fondazione.

Nel 1462 alcuni frati francescani chiesero la 
possibilità di avere una zona di orti e vigneti ad 
est di Voltri. Grazie all’intermediazione del doge 
Ludovico Fregoso, i frati ottennero il terreno e vi 
costruirono un convento. Negli anni successivi venne 
costruita anche una chiesa, consacrata il 20 ottobre 
1470 dal vescovo Paolo Fregoso, appartenente alla 
stessa famiglia.

Durante la pestilenza del XVII secolo che colpì 
anche Genova, l’edificio fu adibito a lazzaretto.

Nel 1800 le truppe francesi alloggiarono nel 

convento. A causa della soppressione degli ordini 
religiosi voluta da Napoleone Bonaparte, i frati do-
vettero abbandonare il convento nel 1810 per poi 
rientrarne pienamente in possesso nel 1816 dopo la 
caduta di Bonaparte.

Con decreto arcivescovile in data 4 ottobre 1970 
(festa di S.Francesco d’Assisi) la chiesa fu eretta in 
parrocchia.  Ricordiamo con affetto tanti confratelli 
che si sono alternati alla guida sia della parrocchia 
che del convento e hanno collaborato nel servizio 
in varie realtà del nostro vicariato.  Ricordiamo in 
particolare P. Biagio che per diversi anni ha fatto 
servizio all’Ospedale della Colletta come cappellano, 
nonostante i suoi 95 anni. Attualmente il parroco è 
P. Matteo Salvadori

LL
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I pensieri del Gufo
Dov'è il tuo tesoro?

Un giorno un turista fece visita ad un famoso maestro di spiritualità. 
Rimase stupito nel vedere che la casa del mistico consisteva soltanto in una stanza piena di libri. 
Gli unici mobili erano un tavolo e una panca. 
«Ma, maestro, dove sono i tuoi mobili?», chiese il turista. 
«E i tuoi dove sono?», replicò il vecchio saggio. 
«I miei? Ma io sono qui solo di passaggio!», replicò il turista. 
«Anch'io...», disse il maestro di spiritualità.

"Non accumulate tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e 
rubano; accumulate invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri 
non scassinano e non rubano. Perché là dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore." 
(Mt 6, 19-21)

"Tutto, al di fuori di Dio, tutto è vanità"
(S. Teresa di Gesù Bambino)


